

I  PRIMI  11  CAPITOLI  DELLA  BIBBIA


Schema:
- Lettura dei primi 11 cap. della Genesi



- le fonti


- le doppie versioni


- verità contenute dietro le immagini



- storicità del paradiso terrestre



- domanda e risposta



- monogenismo e poligenismo

________________________

- I punti fondamentali dei primi capitoli della Genesi:


La creazione


Creazione dell'uomo e della donna


Il peccato


Il castigo


Caino e Abele


I Patriarchi


L'arca di Noè


Il diluvio


Dio fa alleanza con Noè


L'arcobaleno


I popoli della terra


La torre di Babele


I discendenti di Sem fino ad Abramo

- Nel cap. 12 della Genesi si comincia a parlare di Abramo; e siamo già nella storia, verso il 1800 a.C.

- I primi 11 capitoli della Bibbia ( Genesi) sono la preistoria.
- Sono capitoli attribuiti a tre fonti distinte:

Jahvista:
la creazione 

Gen. 
2, 4b – 4, 26




il peccato






storia di Caino




il diluvio

Gen. 
6m,1 – 6.7.8








7, 1 – 2, 3b – 5.6.7.10




La torre di Babele
Gen. 11, 1-9.28-30

Sacerdotale
la creazione Gen. 1, 1-2,4a



la genealogia dei patriarchi antidiluviani





Gen. 5, 1-28




il diluvio
Gen. 6, 9-22






7, 6.11.13 – 16a

Elohista
 con Abramo
- Naturalmente i primi capitoli della Bibbia, come i primi libri non è detto che siano stati scritti quando avvenivano i fatti, ma molto successivamente;
quando cioè qualcuno ha cercato di metter insieme le varie tradizioni scritte e orali, quando ci fu il tempo favorevole per questa riflessione personale e comunitaria.

- Il redattore della Genesi, verso il 5 sec. a.C. ha messo insieme il materiale in suo possesso, accostando le varie tradizioni e documenti di origine diversa e  ha posto tutto come prefazione al Pentateuco.

- Abbiamo 
2 versioni della creazione  Gen. 1-2,4°  e  2,4b-3,24
 

2 genealogie di Caino Gen. 4, 17  e  5,12-17
  

2 racconti del diluvio  6  -  8


2 alleanze con Abramo  15 e 17


2 espulsioni di Agar
16  e 21


2 storie di Giuseppe e i suoi farteli negli ultimi cap. Genesi



2 racconti della vocazione di Mosè Es. 3, 1 – 4, 17  e  6,2 - 7,7



2 miracoli dell'acqua a Meriba  Es. 17, 1- 7  e Num. 20 1-13



2 testi del decalogo
Es. 20, 1 – 17  e  Deut. 5, 6 - 21



4 calendari liturgici 
Es. 23, 14 - 19






Es. 34, 18 - 23






Lev. 23






Deut. 16, 1- 16

- Il linguaggio dei primi capitoli della Genesi non è scientifico, ma popolare – religioso.

Come la narrazione della creazione non è una esposizione scientifica di come avvenne la creazione dell'universo (nessuno era presente per documentarla) ma è una esposizione simbolico- religiosa.

- Per quanto riguarda l'origine dell'universo e dell'uomo, è illogico cercare delle concordanze con le scoperte scientifiche, tra fede e scienza.
La Bibbia non intende fare un trattato scientifico, ma dare un insegnamento religioso-morale.
L'autore sacro per inculcare alcune verità religiose, usa il linguaggio del suo tempo; si serve delle concezioni e credenze popolari correnti, fa ricorso ad immagini e scene come per un dramma.

Es. 
la concezione del cosmo su 3 piani : terra, cielo e inferi.


La creazione in 6 giorni più un settimo; per indicare che una cosa veniva portata a termine progressivamente e bene;

per inculcare ancora la necessità di lavorare 6 giorni e fermarsi al settimo giorno.
Se Dio aveva agito così, altrettanto doveva fare l'uomo.
- VERITA' CONTENUTE nei primi 11 capitoli della Genesi.
-1° Esiste un unico Dio


eterno


trascendente (santo)


spirito
2° Dio è creatore

3° Dio ha creato l'uomo e la donna.
4° Tutte cose  create da Dio sono buone
5° Dio ha creato in 6 giorni e il 7° (sabbath = settimo, riposo e anche sabato) cessò da ogni lavoro.
Così deve fare l'uomo.

6° Dio ha creato l'uomo e la donna con materiale preesistente (fango o scimmia?...)
7° La creatura umana è un essere superiore, intelligente:

è l'uomo a dare il nome agli animali e alle cose.
8° L'uomo è stato creato felice (il paradiso terrestre)

9° L'uomo è stato creato libero: con la capacità di scegliere.

10° Dio ha creato per amore.

11° L'uomo per essere felice deve stare unito a Dio, che è il bene, l'amore, la gioia, la libertà, la vita, ecc… .
12° La donna è stata creata con la materia dell'uomo stesso,
quindi ha la medesima natura e dignità.
Non è una creatura di serie B.
13° L'uomo e la donna sono stati creati a immagine di Dio: spirituali, intelligenti, liberi, con capacità di amare, di vivere nella gioia..…
14° L'uomo e la donna sono fatti l'un per l'altra, perché stiano insieme e siano felici: 

il matrimonio
15° L'uomo e la donna hanno subito una tentazione (il serpente che parla)
La tentazione consiste nel voler essere "autosufficienti"; non dipendere da Dio.

16° Il peccato è rifiuto di Dio , voler fare senza Dio,

pensare di poter realizzare la propria vita e la propria felicità senza Dio.
17° Il male nel mondo è conseguenza del peccato.
Il male è opera dell'uomo.
18° Dio promette un Salvatore.
Dio perdona subito l'uomo; ma l'uomo ha bisogno di tanto tempo per capire e fare esperienza dell'amore e del perdono di Dio.
STORICITA' DEL PARADISO TERRESTRE
- Nulla di quanto è contenuto nei primi 11 capitoli della Genesi ha il criterio della "storicità", intesa nel medesimo significato che diamo noi oggi  al concetto di "storia".

Anzi si tratta di  "pre-istoria". 

E' un contenuto che va al di là della storia, avviene prima della storia.

Queste pagine non sono storia, ma teologia, morale, insegnamento.

- Quanto viene raccontato in questi primi capitoli fa parte del patrimonio culturale-religioso del popolo ebreo.

Quindi i primi capitoli sono "storia"  nel senso che corrisponde a quanto veramente quel popolo credeva e riteneva vero.
- Nella narrazione della creazione e del peccato è necessario distinguere:


 le verità religiose 

dalla cornice 
con cui si vuole trasmettere quelle verità.

Es.
 La tela e la cornice 


La tela  sono i contenuti fondamentali, le verità, i principi…


La cornice è il linguaggio, il genere letterario usato, i simboli, le immagini…

Es. 
il serpente che parla  
è la cornice


La tela 
è la tentazione dell'autosufficienza. 
- Tutto il racconto e le immagini dei primi capitoli della Genesi sono una drammatizzazione per inculcare alcuni principi fondamentali.
DOMANDA:

L'uomo è un animale evolutosi da forme primordiali, 
come afferma la scienza, 
o è stato creato direttamente da Dio, 
come dice la Bibbia?

RISPOSTA:

Che l'uomo sia il risultato di una evoluzione naturale o sia  stato creato direttamente da Dio 
non cambia i termini della questione 
purchè si ammetta, in un caso come nell'altro, che Dio sia intervenuto nella evoluzione di un essere inferiore (es. una scimmia)  infondendole uno spirito umano (anima)  in grado di avere coscienza di se stesso, di evolversi, di ragionare, di progredire.
Sia 
che Dio abbia preso del materiale preesistente (del fango) e poi avesse infuso lo spirito (la vita, l'anima…) come afferma il libro sacro 
In un caso come nell'altro è sempre Dio che agisce, interviene, infonde uno spirito umano.
Perché è proprio questo principio di vita umana (lo spirito) a far sì che una scimmia o una statua possano evolversi o animarsi verso una esistenza umana.

- Che Dio dunque abbia preso della materia preesistente (una scimmia) e abbia infuso uno spirito umano in questo animale e questo animale, attraverso una lenta evoluzione, abbia cominciato a differenziarsi dalle altre specie animali, perché aveva uno spirito umano… 

sarebbe anche meglio, certamente da preferire  al fango.
- Le cose non cambiano dal punto di vista biblico e teologico e neppure scientifico.
La Bibbia dice:  "Dio ha creato"
La scienza  ci  dovrebbe dirte "come".
Sono ambiti distinti e risposte diverse.
Non c'è alcuna contraddizione.
- Per coloro che credono è sempre essenziale ammettere che Dio abbia creato.
Per chi non crede il discorso è tutt'altro: 
l'universo può essere eterno (prima del tempo) e l'uomo, gli esseri superiori possono essere il risultato di una lenta evoluzione naturale, senza dover ammettere interventi divini.
- Questa allora diventa una scelta di fede.

MONOGENISMO
POLIGENISMO

Il problema si pone in questi termini:


Tutte le razze umane oggi esistenti derivano da una sola coppia umana, come dice la Bibbia o da più coppie indipendenti tra loro ?

Es. da Adamo ed Eva ?

monogenismo

oppure

da più coppie  ?
poligenismo
- La Rivelazione (Lettera ai Romani 5) afferma che tutti gli esseri umani derivano da un'unica coppia primitiva.
- La Scienza, (la paleontologia, la biologia)  è del parere invece che il genere umano possa essere il frutto di più coppie umane iniziali; 
perché reperti fossili certamente umani, con caratteristiche diverse si riscontrano in luoghi molti distanti l'uno dall'altro, da far presupporre che inizialmente più coppie primitive abbiano originato genti diverse.
- Su questo punto la scienza non è ancora arrivata a conclusioni sicure e univoche.

Tuttavia, se in futuro si arrivasse con certezza ad affermare, con la scienza, che i popoli umani hanno avuto origini diverse, da coppie diverse… per sé non cambierebbe comunque il problema o la questione della fede, perché la pagina biblica è una esemplificazione, è una specie di parabola, che vale per tutti gli esseri umani, primitivi e non.


La situazione della prima coppia umana (es. Adamo ed Eva) è la situazione vissuta da tutte le coppie e da tutti gli esseri umani che vengono a questo mondo:

- accettare o rifiutare Dio,

- gestire la propria vita in alleanza con Dio o in contrasto con Dio.

- Il problema della vita umana e di tutta la Bibbia. è l'interrogativo fondamentale di ogni essere umano sta qui: 

vivere senza Dio o con Dio ?
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